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Articolo 1 

Istituzione e finalità 

 

1. Nell'ambito del programma amministrativo rivolto alla formazione del giovane e del cittadino, 

nonché al fine di favorire la crescita socio culturale dei giovani attraverso la consapevolezza dei 

diritti e dei doveri verso le istituzioni e la comunità, è istituito nel Comune di Cammarata il 

Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze (C.C.R.R).  

2. Le finalità del C.C.R.R sono: 

- conoscere le istituzioni e i meccanismi della rappresentanza; 

- educare alla partecipazione democratica; 

- conoscere l’importanza del bene comune e salvaguardare il patrimonio collettivo; 

- elaborare proposte da proporre all’attenzione dell’Amministrazione Comunale. 

 

Articolo 2 

Competenze e funzioni 

 

1. Il C.C.R.R. ha funzioni informative, propositive e consultive da esprimere, con pareri o richieste 

di informazioni nei confronti degli organi comunali, su argomenti che riguardano in particolare: 

- problematiche giovanili; 

- politiche ambientali; 

- sport e tempo libero, cultura e spettacolo; 

- pubblica istruzione; 

- rapporti con i soggetti impegnati nella tutela dei diritti dei minori; 

- volontariato e solidarietà; 

- e comunque ogni altra tematica che ritenga opportuno affrontare. 

2. Il C.C.R.R. al termine della discussione, può inviare al Sindaco, Assessore competente, 

Presidente del consiglio comunale, una comunicazione che ne riporta il contenuto e gli esiti finali. Il 

(Sindaco, Assessore competente, Presidente del consiglio comunale), trasmette tale comunicazione 

al titolare di E.Q./responsabile del servizio competente per i provvedimenti conseguenti e cura che 

sia dato riscontro a tale comunicazione. 

3. Sindaco, Assessore competente, Presidente del consiglio Comunale, può organizzare di propria 

iniziativa o su richiesta, incontri con il C.C.R.R. 
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Articolo 3 

Composizione e durata 

 

1. Sono elettori ed eligendi alla carica di C.C.R.R. gli studenti degli Istituti Secondari di 2° grado, 

pubblici e parificati, che frequentino le scuole del Comune di Cammarata e siano ivi residenti. 

2. Nell’individuazione dei rappresentanti è garantita la parità di genere. 

3. Ogni istituto scolastico elegge i propri rappresentanti, con consultazioni tra gli studenti del 

medesimo istituto, comunicandoli all’ufficio del Comune che assiste gli organi istituzionali e che 

dovrà assistere e rapportarsi con il Consiglio comunale dei ragazzi. Il totale dei componenti del 

C.C.R.R è pari a quello del Consiglio Comunale. 

4. Il Consiglio ha un Presidente ed un Vice Presidente eletti secondo le modalità indicate al 

successivo art. 5. 

5. Il C.C.R.R. dura in carica  anni uno dall’insediamento.  

 

Articolo 4 

Sede e convocazione 

 

1. Le sedute consiliari del C.C.R.R. avranno luogo presso l’aula Consiliare.   

2. In occasione di particolari ricorrenze o per la trattazione di particolari tematiche, il C.C.R.R. può 

svolgersi insieme al Consiglio comunale.  

3. Un referente dell’Amministrazione Comunale o suo delegato partecipano alle sedute del 

C.C.R.R.. 

4. L’ordine del giorno delle sedute verrà concordato dal Presidente del C.C.R.R. con il referente 

comunale. 

5. Per la validità della seduta è richiesta la maggioranza assoluta dei componenti.  

6. Il C.C.R.R. delibera a maggioranza dei consiglieri presenti. 

7. Per ogni seduta verranno nominati due ragazzi con il compito di segretari, che dovranno redigere 

il verbale delle deliberazioni del C.C.R.R. e trasmetterlo successivamente e preferibilmente su 

supporto informatico all’ufficio Segreteria del Comune che assiste gli organi istituzionali. 

 

Articolo 5 

Prima convocazione del C.C.R.R. 

1. La prima seduta del C.CR.R. è convocata dal Presidente del Consiglio Comunale del Comune, 

entro 10 giorni dalla trasmissione dei componenti da parte degli istituti scolastici. 
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2. Nella prima seduta vengono eletti, a maggioranza assoluta dei componenti ed a scrutinio segreto 

il Presidente ed il Vice-Presidente del C.C.R.R.. 

3. Il  C.C.R.R. può istituire gruppi di lavoro su tematiche specifiche. 

4. I gruppi di lavoro elaborano proposte da sottoporre all’esame del C.C.R.R., attraverso i propri 

rappresentanti in Consiglio. 

 

Articolo 6 

Rapporti con l’Amministrazione Comunale 

 

1. La comunicazione tra il C.C.R.R. e il Consiglio comunale avviene tramite il (Sindaco, Assessore 

competente, Presidente del consiglio comunale, Consiglieri delegati, Funzionari amministrativi) che 

si impegna a tenere i rapporti tra i due Consigli e a formulare eventuali proposte. 

 

Articolo 7 

Risorse – Pubblicità 

 

1. Il C.C.R.R. può essere dotato annualmente dall’Amministrazione Comunale di risorse finanziarie 

che utilizzerà per la realizzazione di progetti e iniziative anche aperte al pubblico. 

2. L'Amministrazione comunale provvederà a garantire uno spazio sul proprio sito istituzionale per 

recepire le attività del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze. 

 

Articolo 8 

Modifiche del Regolamento 

 

1. Le modifiche al presente Regolamento potranno essere proposte al Consiglio Comunale anche 

dal C.C.R.R.. 

Articolo 9 

Entrata in vigore e successive modifiche del regolamento 

 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione di 

approvazione. 

2. Eventuali modifiche alle presenti norme possono essere proposte dal Consiglio Comunale dei 

Ragazzi e approvate dal Consiglio Comunale. 


